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Coronavirus 'VE
La crisi Covid colpisce gli stranieri
«Occupati in calo rispetto al 2019»

Gli effetti sulla società

Le conseguenze rilevate
più in ambito economico
che in quello sanitario,
ma le comunità tengono

Emanuele (alesi
e.galesi@giornaledbrescia.it

BRESCIA. Famiglie e singoli che
soffrono le conseguenze della
crisi economica legata alla pan-
demia di Covid-19, che porta
con sé il calo delle attività lavo-
rative, un minore accesso ai ser-
vizi sanitari e la riduzione delle
reti di aiuto, ma al tempo stesso
un tessuto sociale che tiene,
«grazie agli sforzi profusi dal
mondo associativo, cooperati-
vo e della rete tra cittadini e isti-
tuzioni locali e delle azioni di so-
lidarietà promosse tra e nelle
numerose comunità religiose».

La fotografia. È ancora presto
per valutare appie-
no l'impatto del co-
ronavirus sulla no-
stra società, le conse-
guenze saranno in-
fatti a lungo termi-
ne, ma non manca-
no elementi per capi-
re Come ciò che stia-
mo vivendo influi-
sca sugli immigrati, un segmen-
to particolamiente significati-
vo della società bresciana, dove
le persone di origine straniera

rappresentano il 12,5% del tota-
le. La presentazione del Migra=
report2020, intitolato «Lontani
ma vicini» e curato dal Centro
iniziative e ricerche sulle migra-
zioni a Brescia (C;rm))
dell'Università Cattolica, è ser-
vita proprio a fare un primo
punto della situazione.
Prendiamo il tasso di occupa-

zione nel Nord Ovest, eviden-
ziato da Francesca Pozzi, colla-
boratrice del Cinatib: nel 20i9
era al 62,7% per gli stranieri e al
68% tra gli italiani, mentre nel
secondo trimestre 2020 è cala-
to al 55% tra gli stranieri e al
67% tra gli italiani. Allo stesso
modo, tra gli stranieri ïl tasso di
inattività è salito dal 29,2% al
38,9%
Tra gli immigrati, il Covid ha

avuto più conseguenzein cam-
po economico che in ambito sa-
nitario. A Brescia, fino allo scor-
so aprile, i positivi stranieri era-
no il 4,2% del totale, mentre a
livello italiano il dato era del
5%, con un'età media di 46 an-
ni contro i 64 anni dei contagia-
ti italiani. Ci sono diverse caute-
le da adottare nel considerare
questi dati, prima fra tutte la
scarsità dei tamponi, ma il fatto
che l'età media dei migranti sia
più bassa rispetto a quella della
popolazione italiana in genera-

Nel Migrareport
del centro Cirmib
della Cattolica
le prime stime
dell'impatto
della pandemia
sugli stranieri

le aiuta a cozaprendete l'origi
ne di questo feno-
meno.

Lavoro. «In prima-
vera la pandemia
ha bloccato quei
lavori informali
svolti da diversi.
stranieri, dalle pu-
lizie alle manuten-

zioni - ha commentato l'asses-
sore per le politiche della fami-
glia del Comune di Brescia,
Marco Fenaroli -. Lo stesso sta
accadendo adesso, con conse-

guenze che dobbiamo ancora
vedere. E evidente ïl problema
della mancanza di tutele per
queste persone. Delle 4.800 fa-
miglie destinatarie eh buoni
spesa, una buona parte era di
origine straniera. li problema è
che si tratta di provvedimenti
una tantum, mentre è chiaro
che c'è un problema di welfa-
re». Fenaroli ha anche eviden-
ziato come le comunità immi-

-ate siano riuscite comunque
a organizzarsi, anche grazie al
loro radicamento, aiutando sia

stranieri, sia i talia i. «Vorrei sot-
tolineare il contributo di molte
associazionidi cittadini di origi-
ne straniera alla raccoltaAiutiA-
MObrescia».

11 Covid, dunque, ha mostra-
to anche la capacità di reagire
da parte dei migranti, impiega-
ti soprattutto nelle attività nelle
famiglie (basta pensare al caso
delle badanti), in agricoltura e
nell'edilizia.

Interessante è anche il tema
dell'istruzione, in particolare
per quanto riguarda la didatti-

ca a distanza che ha accentuato
le differenze tra gli alunni con
famiglie italiane e quelli con fa-
miglie di origine straniera. Co-
me illustrato da Paolo Baraban -
ti, docente di Sociologia
dell'educazione alla Cattolica,
Brescia è la quarta provincia ita-
liana per numero assoluto di
studenti stranieri, nonché la set-
tima per incidenza (il 18% del
totale), e tra di loro il 70% è d
seconda generazione. La barrie-
ra linguistica resta uno degli ele-
menti centrali nell'accentuare
la distanza tra scuola e famiglie.
«La ©ad richiede molta collabo-
razione tra i genitori», ha rimar-
cato una docente interpellata
perla ricerca, e allo stesso tem-
po i genitori si sono resi conto
che non possono fare anche gli
insegnanti, ha testimoniato
una mamma. L'obiettivo deve
essere dunque quello di ridurre
questedistanze perché nel lun-
go periodo portano a risultati
negativi, come l'aumento
dell'abbandono scolastico, i/
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erecaneta. La crisi economica sta inciaenao in maniera significativa some persone ai origine straniera

La crisi Covid colpisce gli stranieri
«Occupatiin calo rispetto al 2019»
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